
Venerdì 6 gennaio 199." in Italia 
Perquisizioni a tappeto nelle sedi della Lega Coop. Il presidente: «Vogliamo essere interrogati» 
«Con la lettera dell'I 1 novembre '93 non potevo in alcun modo inquinare le indagini» 

I p m U i n t e i t m Lape*»eCoop<ri1tve,»ar*»rto Pettini <»'control durante l« coivftreni»stipai!ieri mattina 

«Contro di noi solo teoremi» 
Pasquini contrattacca e non si autosospende 
Inchieste sulle «coop rosse» la Lega passa al contrattacco 
«Non mi autosospendo» ha annunciato ieri in una confe
renza stampa il presidente Giancarlo Pasquini "Contro di 
noi Solo un teorema La lettera dell I I novembre 'H Uri 
atto dovuto, altroché tentativo di compromettere 1 tritine 
sia dei magistrati" La Lega delle Coop un colosso di 
12mìla cooperative, quattro milioni di soci 2CWmila di 
pendenti e un fatturato di 40mila miliardi 

UMICO R U M 
• ROMA Mentre le llamme gialle 
perqu escorio le sedi di Umbna 
Toscana, Marche Abruzzo Milano 
e della Campania la Lega delle 
Cooperative passa al contrattacco 
Punto primo Giancarlo Pasquini 
non st auiospospende Fumo se 
condo saranno querelati (con ri 
chiesta di risarcimento danni in se 
de ernie) quei giornali che hanno 
•travisato la realtà dei [alti facendo
ci passare per I Impero del male» 
Punto temo sarà presentato un 
esposto alla Procura di Roma per 
quell anonimo circolato in Parla 
mento nel giorni scorsi che opera 
va una «indebita pressione- sui ma 
Bistrati perché indagassero sulle 
cooperative 

Conlrattacco .Perché-hadetto 
len nel corso di una conferenza 
stampa il ftesidente Giancarlo Pa 
squilli - abbiamo il dovere di tute 
lare la nostra gente" Oltre l im i la 

coop quattro milioni di sol i 
2l)4mila dipendenti per un Iattura 
to di 39 500 miliardi Pasquini i l i t 
dopo aver ricevuto un avviso di 81 
ranzia per favoreggiamento si i ra 
«aulosospeso dallacanca eli presi 
dente della Lega haannuncialodi 
aver "ricevuto ampia solidarietà 
dalla presidenza nazionale e dal 
mondo della cooperazione Visio 
I inconsistenza delle accuse mi e 
stalo chiesto di ntirare la d i s i n i b ì 
Ina ali autosospcnsione e io 
adempio a questa nchiosla 

Accuse inconsistenti quindi 
•Siamo a questa conferenza slam 
pa - ha esordito il presidente della 
Lega - dopo avei cenalo munì 
mente il dottor Nord io (il pmwne 
zianocht indaga sulle coop udii 
Lo abbiamo disperatamente un 
torso fino a ieri sera Noi dtsidena 
mo essere interrogati quanto pnma 
perché siamo in condinoni di 

eìiianre lulte le accuse" Edeccoln 
chianmenti della Lega ad iniziare 
da quella lettera dalaia 11 novem 
tee 1993 inviata ad alcune strutturi 
penfetiche dell organizzazione e 
che ha dato luogo alt avviso di ga 
ranzla inviato a Pasquini La lettera 
trae ongine da cinque interrogazio
ni parla menlan presentale da de
mocristiani e missini che parlano 
delle presunte assunzioni lutizie di 
funzionari del Pei Pds da parte di 
cooperative La prima è del 14 sei 
temine 93 I ultima firmata da ben 
settanta patlamenlan De del 10 
novembre dello stesso anno Parla 
di un numero elevatissimo di (un 
zionari sindaci ed assessori di 
grandi e piccole città finti dipen 
denti delle cooperative una vera e 
propria trulla ali Inps e allo Stalo 
«Il giorno dopo quella interrogazio 
n e - h a detto Pasquini - 1 più gran 
di quotidiani nazionali e naturai 
mente le reti Rnivesi con panico 
lare enfasi la trasmissione dell on 
Sgarbi ne davano notizia gndan 
do allo scandalo Per questa ragio 
ne -ho ritenuto mio dovere assu 
mere informazioni sui latli oggelto 
dell interrogazione» E per questa 
ragione ha aggiunto il presldtnte 
della Lega ho scritto quella lettera 
-E quando senvo che è necessario 
provvedere ali adozione di ade 
guale contromisure preventive e 
comunque tempestive non posso 
the riferirmi propno perché era in 
corso una campagna slampa ad 

una attinta di adet[uaid e correità 
informazione sia sulla fondatezza 
della denuncia parlamentare e di 
stampa sia sulla eventuale consi 
stenza del fenomeni!- E invo( i 
questa «doverosa attivila" per la 
procura di Venezia e diventai i 
-un i condolta lesa a frustrare I ac 
quisizione delle lonti di prova da 
parte del fliudice- Pasquini non ci 
sta ha consegnalo ai Giornalisti 
ospin della sede nazionale dello 
Lega un dtisjet Le lonli di prova 
non potevano essere in alcun mo
do occultateoinqumale perchedi 
ogni assunzione ve traccia sia 
presso gli uffici pubblici ( l lnps il 
collocamento) sia nelle scntiure 
(libro paga e matricola) di cui è 
obbligatoria la tenuta da parte di 
ogni datore di lavoro-

Carattere forte di chi e abituato a 
battaglie aspre Pasquini sa che le 
inchieste sulle "Coop rosse» ri 
schiarai di infliggere un colpo mor 
tale allimmagine delle l imi la 
cooperative della Lega -Tutta I o-
perazione della procura di Vene 
ziaèavvenuta dando notizia altra 
veiso i tg di un ipotesi di reato di 
competenza prelonle e quindi di 
modesta entità prima che la per 
quisizione avesse compimento e 
soprattutto con un nsalto tale da 
ingenerare nellopinione pubblica 
la convinzione che con I acquisi 
zione della lettera vi (asse sfata una 
svolta fondamentale nell indagine 
fantoda assicurare una prova deci 

siva a sostegno del teorema che la 
Lega e le Cooperative sono stale e 
sono il b r icc ioeto i iomi todol l 1 ! ! 
Pds AssurllllV Pasquini n i * ma la 
difrt £ i stran> a la prò; ur i di W 
nezia a questa propalazione di no-
tizie''Trai altro £ appena ilcaso di 
chiedersi sesia competerne la prò 
cura di Venezia (ma noi non Cina 
sconderemo dietro un problema di 
questo tipo) posto che il preteso 
reato e istantaneo e si sarebbe 
consumato con la spedizione da 
Roma della missiva indmzzata tra 
lalrro a22strutturevanamentedi 
slocale in Italia e soprattutto sen 
za che nel circondario di quella 
procura esista attualmente una so
la indagine per fatti inerenti a pre
lese assunzioni fittizie lo so di in 
dagini per questi fatti avviate da 
magisliature diverse che si sono 
concluse con sentenze di assolu 
zionc 

E il mistero della lettera scom 
parsa dagli uffici delta lega a Mo 
dena'' Una comunicalo della strut 
fura provinciale modenese chiari 
sce E lalsoche nel protocollo del 
la corrispondenza della lega Coop 
di Modena siano stale riscontrate 
cancellazioni o abrasioni la Lega 
di Modena non ha mai avuto alle 
propne dipendenze funzionari del 
Pei o del Pds I suoi libri matncola 
sono stati già controllati il 4 no 
vembre 1993 dagli ispettori Inps 
senza che ne seguisse alcun lille 

La Quercia dì Roma querela il consigliere antiproibizionista Cenna: «Pensi alle sue associazioni» 

«Esponenti pds mai assunti dalle I I I » 

«Non c'è e non e è stato in passato nessun sindaco asses
sore o consigliere comunale assunto dalle coop per ruba
re soldi alio Stato» Carlo Leoni segretano Pds romano e 
Goffredo Bellini capogruppo capitolino respingono le ac
cuse mosse dal consigliere anttproibiziomsta Luigi Cenna 
e annunciano querela Bettim «Cenna'Sulla sua richiesta 
di rimborso al Comune di spese gonfiate per 1 associazio 
ne «Positifs» pende un inchiesta giudiziaria-

LUANA 

• ROMA "Urina sarà costretto a 
fare un finanziamento lecito al Pds 
pere he lo quereliamo e dovrà dan i 
patK chi soldi- Scherzano ma 
non lanlo Carlo Leoni segretario 
del l"ds romano e Goffredo Bellini 
capogruppo capitolino Perche la 
querela t partila davvero Ieri h.in 
mi convocato una conferenza 
slampn per ribattini colpo su col 
pò alleaci use dokonslg lic n ann 
proibì?lonlsla Luigi Cerimi in mi r i 
lo alle presume lalsi assunzioni il i 
pane delle to t ip romane di espo 

• « M I N I 

nenii Pei Pds Una i i m l u i n z a 
stampa COIIVOCJM in tinta Inl t . i 
dopo che due quotidiani ivi'vano 
dedicalo ampio spazio in pmii i 
pagina alle -assunzioni rosse in 
Campidoglio- avvalorando quanto 
sostenuto da Cernia -Anch', a Ro 
ma consigli t r i o e\ consiglK ri d< I 
l \ i Pds sono stali assunti r pagali 
d i l l i cooperative IOSSI ( on que 
sii aciuse il lonsiglii're dell i lisia 
Prunella Mipinalcr | *nt i tn di 
f-niiKesco Rullili d i q i i u l i l i i nu 
scali opposizione invìi u ì il limili 

ce veneziano Cado Nordio i he la 
vora ali inchiesta sulle coop ad 
estendere alla realta romana il suo 
teonrna Che è il seguente le coop 
avri bbt.ro assunto in maniera (itti 
zia lunzionan di partito chiamati 
ad assumere incarichi istituzionali 
di sindaco o di assessore in modo 
da |)oler aodere del privilegio di 
allettative retribuite con soldi del 
lo Malo Lermu aveva scntlo a Mot 
dio Hopolulo accertare che con 
siglien ed ex consiglimele] Pei Pd1, 
sono st ili assunti e pagati da coop 
rosw ni analoga i quanto suc.ee 
deva nel reslo d Italia e quindi ( m i 
le stesse ipotesi di reato lalso in bi 
I meni false (orni in H. izioni sonali 
linanziaminto illeciio di partito 
pollino» tjuanlo a nomi tuttavia 
inculi datare temi is insorv iv id i 
rivelarli solo al magislialo 

Non i i' tu vili ne aso presi tik o 
passalo di consiglieri o assesson 
Pii l"ds ni questa citia clve possa 
essere ascntloa questo teorema -
h i tlello leoni - Nelh storia più 
Innian i le nule mula |>cr gli animi 
nislialon comun ili orano luassissi 

me tantoihe il f \ i continuava a 
patjare loro lo stipendio di funzio 
nari per consentigli di vivere ni 
compenso siivdaci e assessori vei 
silvano metri dell indi mula pene 
pila al partito Pei quanto minarci ì 
t! presente i due assessori del Pds 
in carica VMicr Tom e Gianni 
Borgn i non hanno nul l i a the v<-
derc con le coop il primo è incjo 
gnere m aspettativa il secondo e 
un funzionario Pds- E siccome I in 
chiesta del pin bordili ngu.irih il 
leciti elle vedono eomvolti siiwlaci 
e assessori il diseoiMipoInbl» fi 
nire qui M i |JOK he (. erma Ina ni 
ballo lonsigl i in ( e* consiglieri 
Berlini ha ricordilo che per i CONSI 
glieli e omiinali non esisti lohNi^o 
cieli aspettili iva «Fino ad i n - ha 
aggiunto non mi sembri e tic si i 
un reno cvsere dipi min i l i d i l l i 
n i op 

Con I I u»op hanno u h i lare tri 
eonsiglien delti ni Ila p issala legi 
slatun (mentre nel11 legislatin i it 
Inali non risiili ino di|rc udì mi de I 
le l oop fra g i ù k Hi del Pds) sono 
IJIPO Proli 111 «i.l presidi nle KHIO 
naie delli coop (. irlo Se irchilli 

piosidenle cooj> Flonvivaistiea e 
un operilo cassa integralo Mauri 
7io Elissandnni licenziato dalla 
Falmc e assunto dati Aie i Associa 
/ione italiana casa I Tutu e tre -
ha spie gato Leoni - sono stati e an 
didali in lonsiitlio comunale in 
quanto diligenti del movimento 
cooperativo in rappreseli la nza di 
quel mondo e si sono impegnati 
strenuamenk a dilfercnza di Cen 
uà elie c-osullanl. politKamcntc 
e alla ricenadi popo l im i Insom 
ma tiiin e è e non e 0 sialo in pas 
saio (Hssuii snidalo assessore o 
lonsigk're comuiiale assumo dal 
le looppt r ru t ia r i v i ld i alto Slato 

Di Cnma in nurgineal l iconle 
renz i e slato dipiino un quadrello 
signik ilivo -Mi nlrc eia consolle 
n l omuu i l i - h a raccontato Betti 
ni h i presentalo al Comuni una 
riclm sta di nmborso spesi soste 
nuli i t i l i Associa/ione-Posilits di 
MW milioni Con delibera d e n u d i 
u n i l m esh l i i ic t l tato sulla ha 
se delle quii laiizt eorris|*ondenti 
ilio singole l i t iuie i l i e ne ermo 
si iti S|KSI solo 111- Ora su -Posi 
tifs pendi un induista giudiziaria 

Per la terza volta 
in carcere 
Timprenditore Simontacchi 
In carcere per la terza volta l'imprenditore milanese An
gelo Simontacchi, ex presidente della Torno È stato ar
restato ieri a Milano per un episodio che già tre mesi fa 
aveva portato a San Vittore l'ex sindaco comunista di 
San Donato, Oreste Lupi una tangente di un miliardo e 
100 milioni, per ottenere una vanante al piano regolato
re I quattrini furono stanziati in societàcon la Cogefar I 
fatti risalgono al periodo 1987-1991 

SUSANNA 

• MIIAMO Toma in carcere un 
veterano della mazzetta 1 impien 
ditore milanese Angelo Simontac 
chi ex presidente della Tomo len 
per la tetza TOlta da quando È ini 
ziata 1 odissea di Tangentopoli ha 
varcato il cancello di San Vittore 
La guardia di finanza b aveva arre-
slato poche ore pnma con I accusa 
di coiruzione ma questa volta non 
è il pool di-Mani pulite-a chiedere 
le manette Stmonlacchi è Unito 
nei guai per I inchiesta condotta da 
un allio terzetto di magistrati mila 
nesi Rollerò GitlatdieNapoleone 
che indagano sulla corruzione nei 
comuni dell hinterland milanese 
L arresto arriva a scoppio ntardato 
per una vicenda che era già emer 
sa nell ottobre dello scorso anno 
quando Imi mcella Oreste Lupi en 
sindaco di San Donato milanese 
Lamministratore l inoat reanni fa 
iscritto al pds era accusato di coi 
ruztone e abuso di uflicio pei 
un abbondante mancia presa pro
prio da Simontacchi nelle sue ta 
sche era finito un miliardo e 100 
milioni sborsalo dal consorzio 
TomoCogelir che era stato sue 
cts.su imenlc riparlilo tra alcuni 
membri della giunta ali epoca 
composta da pei psi e psdì I fatti 
risalgono al periodo 1987 1931 
quando I imprenditore cerco di 
convincere a suon di quattrini gli 
amminislialon a fare una variante 
al piano legolatoie cambiando la 
destinazione d uso di un area agn 
cola Su quel terreno la Cogefar 
Tomo avrebbe fatto un intervento 
di edilizia popolare 

Questi fatti eiano già emersi in 
autunno anche se ora I avvocato 
Bana ti legale di Simontacchi 
spiega che propno per questi epi 
sodi e scattalo I arresto Limpren 
ditene edile del resto ha un lungo 
curriculum giudiziario e già al pri 
mo arresto che usale ali apule del 
1993 aveva ammesso i reati che gli 
vennero contestati Ipnmiguaicon 
la giustizia iniziarono quando an 
cora era in canea come presidente 
del consiglio di amministrazione 
della Tomo un colosso delledili 
zta che ha preso appalti miliardan 
per i più grossi cantien aperti sotto 
la Madonnina il terzo anello di 
San Siro ti passante ferroviario la 
metropolitana il padiglione Aids 
dell ospedale Sacco Tunnn odore 
di tangente La sua azienda faceva 
parte di quella specie di «cupola-
delia tangente che negli anni 80si 

M*M MONTI 
£ riparlila tutti i maggiori appalti 
milanesi Membro della giunta del 
I Assimpredil faceva parte della 
lobby che dettava ali amministra 
zione comunale le regole per la 
stesura dellle gare di appalto stila 
te in modo da garantire le assegna 
zioniapochieletu E coinvoltone! 
processo per la metropolitana mi 
lanese per il quale ha già patteg 
giato la pena ed è stato condanna 
to nel proefisso per ti businness 
delle discariche Anche in quella 
circostanza aveva stanziato un mi 
hardo e 800 milioni di mazzetta 
pei ottenere i lavon delta discarica 
di Pollinolo La stecca era slata 
equamente divisa tra socialisti e 
democristiani Sauramente non è 
un imdicibiie e anzi propno le sue 
confessioni avevano consentito ai 
magistrati di-Mani pulite-di mette
re alle strette i cassien del psi e del 
la de fotasjiatt dalla Tomo 

Cefciello a Opera 
trasferito 
nell'ospedale 
del carcere 
II f tn t ra l * *rtlagu»rtl«<* fin»» 
G I U M P P * CaretoSo, rincMuMml 
cattar* d PMchlaraiW Qtrtm (In 
provincia si Branda), da Ito «sono 
m a » «higW, M * « un» htaw 
panatali coma**» al dee rato 
Homi tubtt» fltìrato tra le 
DOkfnktM.èttatotraiferMoal 
cantra cllnica dal caretta di Opera, 
Mila periferia «vidi M imo. IM 
•MltkHMègtata a m u da! dudkl 
da lMWMt* di Breeda davanti «I 
quale U fanarata, vati» a un 
proni! adamante ctemoroio data 
Caatailon* da lui ttetaorte Matto, 
dovrebbe comparita I protaano 6 
febbraio pai asterà precettato, 
nula ma con artrl 48 ladbtatl, pei 
C O R C H M bt cornatone. Con là 

daclatoaaMtraatortmenU ad 
Open, ( madMratl braacunt hanno 
di tettato, etmano nel contenuto 
tarmale, la rtcHMata di 
ac aree lattone par Biavi motM di 
tallite prtttntatadaldMenton n 
Cardai lo, l'avvocato Carlo 
Taormina: att i hanno Infatti 
ordinato II ri cove io in una «trattura 
•anNaHa affidante, aia aOlrten» 
del moderno canate di Opera, 
••tpln tendo coti la ridante di 
tcaicemrione. 

Inchiesta sulla Usi lottizzate 

Il giudice D'Ambrosio 
«Non rimarremo inerti 
di fronte al malcostume» 
m MIIANO «Questa Procura non 
rimarra merle e questa è un mchie 
sta importante che dimostra come 
il nostro impegno contro il malco 
slume allinlemo della Pubblica 
amministrazione resta immutalo-
Lei ha ^fermato len mattina il Pro 
tiiralorc aggiunto Gerardo D ftm 
brosio a proposito dell inchiesta 
aperta in seguilo alle rivelazioni del 
•Corrieic della sera» sulla lottizza 
zione dei posii di direttore geneia 
le nelle lisi lombarde 

Il j j i u tkc D Ambrosio ha conlei 
malo che nei giorni scorsi è stato 
aperto un fascicolo e che I inchie
sta sarebbe slata avviata anche 
senza che sui tavoli della procura 
amvasse I esposto presentalo dal 
capogiuppo in Regione di An Msi 
Cirio Borsari] Alfrontarido quindi 
I ispelto tecnico il magislralo Ita 

spiegato che «se è vero come ap
pare dalle notizie riportate dai gmr 
nali chela scelta dei manager non 
É stala (alta in base alla prolcssio-
nalita ma a criteri di spartizione il 
reato ipotizzabile e quello dt abuso 
d ulliciO" 

D Ambrosio ha anche precisato 
•Nella scelta esiste la disi rtzionali 
là elle pelò non deve drvenlin ar 
bitno e deve rimanere ali imcniu 
dei vmcohdt'lla legge- IHVoeiira 
lore aggiunto di Milano ha intini 
voluto sottolineare -Siamo ni 11 i 
fase delle indagini pielimin in pi r 
cui a conclusione desìi . n r t i k i 
menti potremmo anelli chiedere 
Iatthiviazione del taso < lenite 
conto che per ora non eoiioscia 
mo neppure le persone t he sono 
stale nominate direttori Henerali 
delle Usi-
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